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Il giorno 06/02/2025, la CONSIGLIERA DELEGATA Sara Accorsi, ai sensi dall’art. 33 dello Statuto 

dell’Ente, ha proceduto all’adozione del seguente atto: 

 

 

ATTO N. 15 
 

SETTORE ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE 
 

Fasc. 17.01.02/1/2025 
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Fasc. 17.01.02/1/2025 
I.P. 397/2025 

 
SETTORE ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE 

 
Oggetto: APPROVAZIONE DELL'ACCORDO QUADRO PER LO SVILUPPO DELLA RETE 
METROPOLITANA PER L'APPRENDIMENTO PERMANENTE - REMAP.  
 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 

 

Decisione: 

1) Approva l’Accordo quadro per lo sviluppo della Rete metropolitana per l'apprendimento 

permanente, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato 

A);  

2) Dà atto che alla sottoscrizione dell’Accordo provvederà il Sindaco metropolitano (o suo 

delegato), il quale potrà apportare eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie 

per il buon esito della stessa;  

3) Dà atto che dal presente Accordo non derivano oneri a carico del bilancio della Città 

metropolitana. A eventuali futuri oneri si provvederà, come previsto dall’art. 5 dell’Accordo, con 

successivi atti, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili e nel rispetto sia degli 

equilibri di bilancio e di finanza pubblica sia delle norme regolamentari della Città metropolitana.  

 

Motivazione: 

La Legge n. 56/2014 assegna alla Città metropolitana funzioni in materia di promozione e 

coordinamento dello sviluppo sociale ed economico. La legge regionale n.13/2015, nel quadro della 

funzione della promozione dello sviluppo economico e sociale, con riferimento all'istruzione, 

riconosce alla Città metropolitana di Bologna competenze di programmazione, sulla base degli 

indirizzi regionali, della rete scolastica e dell’offerta formativa per l’istruzione superiore e per 

l’educazione degli adulti.  

Nella stessa direzione muove lo Statuto della Città metropolitana che vede nella qualità del sistema 

educativo scolastico e nella educazione permanente i fattori fondamentali di sviluppo sociale, 
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culturale e professionale dei cittadini. Tali finalità trovano conferma e impulso all’interno della 

pianificazione strategica metropolitana ed in particolare nel Piano Strategico metropolitano 2.0 di 

Bologna , con il quale si promuove un sistema integrato e metropolitano dell’apprendimento 

permanente, nel Patto metropolitano per il Lavoro e lo sviluppo sostenibile   quale progetto prioritario, 

nel Piano per l’Uguaglianza  quale azione in campo per promuovere l’autonomia personale, la 

rimozione di stereotipi a favore di una cultura plurale e dell’inclusione sociale, e nell’Accordo 

attuativo fra Regione Emilia-Romagna e Città metropolitana per lo sviluppo economico e sociale . 

Tutto questo ha reso più attuale quanto previsto dalla Legge n. 92/2012 che sancisce l’apprendimento 

permanente quale diritto di ogni persona, nelle varie fasi della vita, a migliorare le proprie 

competenze, conoscenze e capacità in una prospettiva personale, civica, sociale e occupazionale.  

In tale contesto, la Città metropolitana ha promosso, nel corso del 2021, in collaborazione con la 

Regione Emilia-Romagna, e congiuntamente con il CPIA metropolitano di Bologna, un percorso 

partecipato con gli attori del territorio metropolitano che si occupano a vario titolo di educazione 

degli adulti, al fine di formalizzare la Rete metropolitana per l’Apprendimento Permanente. Il 

percorso ha dato come risultato la definizione dell'Accordo quadro per la costituzione e lo sviluppo 

della Rete metropolitana per l'apprendimento permanente approvato con Atto del Sindaco 

metropolitano n.2/2022. All’Accordo hanno aderito, al 31/12/2024, n. 88 enti pubblici e privati fra 

cui: Regione Emilia-Romagna, Agenzia regionale per il Lavoro, Enti locali capofila di distretto, Anci 

Emilia-Romagna, Ufficio V Ambito territoriale di Bologna, Centri per l'istruzione degli adulti, Scuole 

secondarie di secondo grado con percorsi per adulti di secondo livello, Università di Bologna, Enti di 

formazione professionale accreditati, Camera di Commercio, Associazioni imprenditoriali, 

Organizzazioni sindacali, Terzo settore. 

La costituita Rete Metropolitana per l’Apprendimento Permanente si è riunita per la prima volta in 

Cabina di regia (l’organismo strategico e di indirizzo della rete) il 21 dicembre 2023 con l’obiettivo 

di condividere piste di lavoro sui principali temi prioritari. Durante l’anno 2024 l’Organismo 

Operativo intermedio, quale gruppo di lavoro operativo introdotto durante la Cabina di regia del 

21/12/2023, e il Comitato Tecnico Scientifico (organismo tecnico di supervisione e verifica delle 

attività), si sono incontrati e hanno lavorato per dare operatività alle linee di indirizzo e realizzare le 

attività relative ai diversi livelli di servizio della rete: 

▪ livello informativo e orientativo 

▪ livello della formazione e istruzione degli adulti 

▪ livello della valorizzazione delle competenze.  

Tale lavoro è stato coordinato dalla Città metropolitana di Bologna in collaborazione con i soggetti 

della rete ed è descritto nel Report attività 2024 ReMAP (Allegato B). 
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Alla Cabina di Regia tenutasi il 13 dicembre 2024, i membri della rete hanno condiviso la necessità 

di rinnovare l’Accordo nel corso del 2025 per procedere con le attività e proseguire il percorso ad 

oggi intrapreso. 

Oggetto dell’Accordo è la promozione dell’apprendimento permanente, a cui contribuiscono tutti i 

soggetti firmatari nel rispetto delle relative sfere di competenza e funzioni, con l’obiettivo di 

migliorare l’occupabilità e promuovere la cittadinanza attiva.  La Rete sarà coordinata dalla Città 

metropolitana di Bologna, alla quale compete sviluppare un orientamento di carattere generale, in 

stretto raccordo con la Regione Emilia Romagna nel perseguimento di obiettivi strategici per la 

costituzione della rete, congiuntamente con il CPIA Metropolitano. Tutti i soggetti all’interno della 

ReMAP concorrono alla promozione della rete, alla costruzione di sinergie pubblico-privato e ad 

azioni di integrazione, aumentando l’efficacia delle politiche regionali e nazionali in termini di 

sviluppo economico e sociale, qualificazione e riqualificazione delle persone, intercettazione e 

orientamento degli individui e individuazione e validazione delle competenze.  

Al fine dello svolgimento dei compiti di indirizzo, programmazione, monitoraggio e valutazione, si 

prevede la costituzione di una Cabina di regia, che sarà affiancata da un Comitato tecnico-operativo, 

con funzioni, di coordinamento tecnico dell’intero processo, di integrazione e raccordo, di 

approfondimento ed analisi, di proposta delle azioni prioritarie e di individuazione dei beneficiari, di 

rendicontazione dell’utilizzo delle eventuali risorse nonché di supervisione scientifica e di 

monitoraggio.  

L’ Accordo avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione, con validità triennale e sarà comunque valido 

fino alla stipula del successivo Accordo. 

 

Ai sensi dell'art. 1 comma 8 della L. n. 56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta l'Ente, convoca 

e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento 

dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite dallo Statuto. 

Il vigente Statuto1 della Città metropolitana prevede all'art. 33 comma 2, lett. g) la competenza del 

Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto, su proposta del Consigliere delegato Emanuele 

Bassi. 

Il presente provvedimento non comporta riflessi diretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 

patrimonio dell’Ente così come indicato al punto 3) del dispositivo. 

 
1 Art. 33 - Il Sindaco metropolitano 
1. Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il rappresentante legale e rappresenta tutti i 
cittadini che fanno parte della comunità metropolitana. 
2. Il Sindaco metropolitano: 

[omissis] 
g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano 
riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana; 
[omissis] 
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Si dà atto altresì che è stato richiesto e acquisito, come previsto dall’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, 

il parere di regolarità tecnica secondo competenza (PALTRINIERI FABRIZIA - SETTORE 

ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE). 

 

Il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg.15 

consecutivi. 

 

Allegato: 

a) Accordo quadro per lo sviluppo della Rete metropolitana per l'apprendimento permanente 

 

Bologna, lì 06/02/2025 

 

per il Sindaco Metropolitano 

LA CONSIGLIERA DELEGATA 
Sara Accorsi 2 

 
2 Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell'amministrazione digitale. L'eventuale 
stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 febbraio 1993 n.39 e 
l'art. 3 bis, co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005). 


